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Parole chiaveParole chiaveParole chiaveParole chiaveParole chiave Incidenti stradali; Indagine tra studenti; Comportamenti a rischio; Prevenzione.
RiassuntoRiassuntoRiassuntoRiassuntoRiassunto Per valutare le conoscenze e gli atteggiamenti riguardo alla sicurezza stradale nonché
la frequenza dei comportamenti a rischio dei giovani in due diverse realtà territoriali, è stata
condotta un’indagine mediante questionario strutturato, somministrato a 829 studenti di ambo i
sessi, in età da 17 a 23 anni, delle quarte e quinte classi di licei e istituti tecnici di una città
capoluogo, Catania, e di una cittadina di provincia, Noto (Siracusa). È stata rilevata, in contrasto
con il buon livello di conoscenza sugli incidenti e sulla sicurezza stradale, una elevata frequenza di
comportamenti omissivi ed imprudenti nella conduzione di motocicli e di autovetture (mancato
uso del casco e della cintura, consumo di bevande alcoliche prima della guida). Tali comporta-
menti sono stati più frequenti a Noto rispetto a Catania e nei ragazzi di entrambe le città rispetto
alle ragazze. Alla luce dell’insieme dei dati rilevati sono state discusse alcune possibili azioni per
l’educazione alla sicurezza stradale.
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KeywordsKeywordsKeywordsKeywordsKeywords Road accidents; Student survey; Dangerous behaviours; Prevention.
SummarySummarySummarySummarySummary This survey is aimed at assessing young people’s awareness as regards car accident
prevention and misleading behaviours. The survey concerned a sample of 829 high school students
of both genders, aged 17 to 23, from a chief town (Catania) and a country town (Noto, Siracusa).
In addition to a good level of awareness as regards road accidents and misleading behaviours, the
investigation also showed an opposite trend to disregard basic safety rules such as the use of
helmets, safety belts and abstention from alcohol intake. Dangerous behaviours have shown to be
higher in Noto than Catania, and more frequent among male than female of both towns. In the
light of such results, some educational actions have been discussed for road safety.

Attitudes et comportements des jeunes vis à vis de la prévention des accidents de la route:Attitudes et comportements des jeunes vis à vis de la prévention des accidents de la route:Attitudes et comportements des jeunes vis à vis de la prévention des accidents de la route:Attitudes et comportements des jeunes vis à vis de la prévention des accidents de la route:Attitudes et comportements des jeunes vis à vis de la prévention des accidents de la route:
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Mots-CléMots-CléMots-CléMots-CléMots-Clé Accidents de la route; Enquête sur un échantillon d’étudiants; Conduite risquée; Prévention.
RésuméRésuméRésuméRésuméRésumé Cette étude est visée à apprécier la connaissance des jeunes vis à vis de la prévention
des accidents de la route et des comportements à risque. L’enquête a été menée sur un échantillon
de 829 étudiants entre 17 et 23 ans qui habitaient dans un chef-lieu sicilien (Catania) et dans une
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petite ville de province (Noto, Siracusa). A côté d’un bon niveau de connaissance à l’égard des
accidents et des comportements risqués, l’enquête a tout aussi mis en évidence une tendance à
négliger les règles de sûreté de base, telles l’usage des casquettes et des ceintures de sécurité, et
s’abstenir de boire. Les comportements dangereux ont été décelés plus fréquemment à Noto et, en
principe, les garçons étaient plus à risque que les filles. A la lumière de ces données, les auteurs
ont envisagé des mesures d’éducation visées à la sûreté de la route.

Einstellung und Verhalten von Jugendlichen bezüglich der Verhütung vonEinstellung und Verhalten von Jugendlichen bezüglich der Verhütung vonEinstellung und Verhalten von Jugendlichen bezüglich der Verhütung vonEinstellung und Verhalten von Jugendlichen bezüglich der Verhütung vonEinstellung und Verhalten von Jugendlichen bezüglich der Verhütung von
Verkehrsunfällen: eine Untersuchung mit Oberschülern zweier sizilianischer StädteVerkehrsunfällen: eine Untersuchung mit Oberschülern zweier sizilianischer StädteVerkehrsunfällen: eine Untersuchung mit Oberschülern zweier sizilianischer StädteVerkehrsunfällen: eine Untersuchung mit Oberschülern zweier sizilianischer StädteVerkehrsunfällen: eine Untersuchung mit Oberschülern zweier sizilianischer Städte

SchlüsselwörterSchlüsselwörterSchlüsselwörterSchlüsselwörterSchlüsselwörter Verkehrsunfälle; Schülerbefragung; Risikoverhalten; Vorbeugung.
ZusammenfassungZusammenfassungZusammenfassungZusammenfassungZusammenfassung Um die Kenntnisse und das Verhalten der Jugendlichen bezüglich
Verkehrssicherheit und Häufigkeit von Risiko-Verhaltensweisen unter zwei unterschiedlichen
Umweltbedingungen bewerten zu können, wurde in der Hauptstadt Catania und der Provinzstadt
Noto (Siracusa) jeweils ein Fragebogen an 829 Lyzeal- und Berufsschüler beider Geschlechter
zwischen 17 und 23 Jahren verteilt. Trotz guter Kenntnisse über Verkehrsunfälle und
Straßensicherheit konnte ein relativ hohes Unterlassungs- und Unvorsichtigkeits-Verhalten beim
Motorrad- und Autofahren festgestellt werden (Unterlassung des Aufsetzens von Sturzhelmen,
des Anschnallens im Auto und Alkoholkonsum vor dem Fahren). Solches Verhalten konnte
häufiger in Noto als in Catania und häufiger unter den Schülern als den Schülerinnen beider
Städte festgestellt werden. Aufgrund dieser Ergebnisse werden Aktions-Möglichkeiten einer
Erziehung zur Verkehrssicherheit diskutiert.

1. Introduzione1. Introduzione1. Introduzione1. Introduzione1. Introduzione
Ogni anno in Italia gli incidenti stradali sono responsabili di circa il 28% delle

morti nella fascia di età compresa fra i 15 e i 24 anni (1). Secondo i dati raccolti
dall’Istituto Nazionale di Statistica sono decedute nel 1999 ben 6.600 persone di
tutte le età a seguito di 219 mila incidenti stradali, con un aumento del 7% del
numero di incidenti e del 4,6% del numero dei morti rispetto al 1998 (2). Condi-
zioni della strada, stato del veicolo e comportamento umano sono i tre principali
fattori responsabili di questi eventi. Fra i tre, il più importante è senza dubbio il
terzo, che, a sua volta, può essere schematicamente ricondotto a poche, rilevanti,
tipologie: eccesso di velocità, mancato utilizzo dei dispositivi di sicurezza, guida
dopo assunzione di bevande alcoliche o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti e,
soprattutto nell’età adolescenziale, ricerca di sensazioni forti (3-6).

Anche in Italia, come in altri paesi, sono previste gravi sanzioni, fino alla pena
detentiva, per i trasgressori del codice della strada, ma ciò non è stato sufficiente
a ridurre il numero di morti e di feriti per incidenti stradali (7-9).
Infatti, interrompendo la tendenza alla flessione che era iniziata a partire dalla
metà degli anni settanta, dal 1997 la mortalità per incidenti ha mostrato
un andamento crescente. Purtroppo, l’applicazione delle sanzioni ai trasgressori
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del codice stradale non è né certa né rapida (10), e ciò può contribuire a diminuire
l’efficacia preventiva sperata dal legislatore. Ferma restando la necessità dell’azione
repressiva, va tuttavia riaffermata l’utilità di più adeguate strategie di prevenzione,
finalizzate, specialmente attraverso azioni educative destinate ai giovani, a indur-
re comportamenti più responsabili. Il processo formativo deve diventare più inten-
so e mirato, in particolare, nel periodo adolescenziale, quando il problema, per l’uso
dei mezzi a due ruote, diventa concreto e implica l’esperienza diretta dei ragazzi.

Alla luce di ciò è sembrato utile rilevare le conoscenze, gli atteggiamenti ed i
comportamenti nei riguardi della prevenzione degli incidenti stradali mediante
una indagine svolta tra gli studenti delle scuole medie superiori in due diversi
contesti urbani, con l’intento di raccogliere informazioni finalizzate alla program-
mazione di interventi di sensibilizzazione alla sicurezza stradale. Tale
scelta risponde da un lato a una esigenza di ordine epidemiologico, dall’altro
trova il suo fondamento nella considerazione che gli adolescenti costituiscono
un target particolare dei progetti di educazione alla sicurezza, in quanto
più propensi che in altre fasce di età ad esporsi a rischi, per il bisogno di esibizio-
ne, ed a manifestare comportamenti di sfida, tenuti spesso per sperimentare le
proprie possibilità ed i propri limiti, non sempre, peraltro, correttamente
percepiti (11).

2. Materiali e metodi2. Materiali e metodi2. Materiali e metodi2. Materiali e metodi2. Materiali e metodi
L’indagine è stata condotta su un campione di 829 giovani (368 maschi e 461

femmine), di età compresa fra i 17 e i 23 anni, studenti delle quarte e quinte
classi della scuola media superiore, così distribuiti:
– 412 (49,8%) sono stati estratti con metodo casuale dagli iscritti alle classi quarta

e quinta dei licei (204 = 49,5%) e degli istituti tecnici (208 = 50,5%) della città
di Catania, dove il traffico è intenso e i controlli da parte della Polizia Stradale
sono più frequenti; il campione esaminato costituiva il 5,4% degli studenti
(7.621) delle dette classi;

– 417 (50,2%) costituivano l’intera popolazione studentesca delle stesse classi
dei licei (200 = 48,0%) e degli istituti tecnici (217 = 52,0%) della cittadina di
Noto, in provincia di Siracusa, dove il traffico è meno intenso, modesta è la
presenza di Vigili Urbani e minori sono i controlli effettuati dalla
Polizia Stradale.
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La suddivisione degli intervistati secondo l’età era la seguente: 369 (44,5%) di
17 anni; 330 (39,8%) di 18 anni; 130 (15,7%) di età compresa fra i 19 e i 23 anni.

Ad ogni studente è stato somministrato un questionario anonimo, con l’indi-
cazione di età, sesso, scuola e classe di appartenenza. Il questionario è stato distri-
buito durante le ore di lezione nelle rispettive aule.

Il questionario (cfr. allegato) è stato ripreso, con modificazioni, da quello utiliz-
zato per una analoga indagine svolta nel 1999-2000 in diverse regioni italiane ad
alto, medio e basso rischio di mortalità stradale riferita a campioni di popolazione
appartenenti a tre diverse fasce d’età, da 18 a 34 anni, da 35 a 64 anni e tra i 65
ed i 75 anni (12). Esso era finalizzato al rilevamento delle conoscenze, delle opinioni,
degli atteggiamenti, dei comportamenti e delle aspettative degli studenti rispetto
al fenomeno della incidentalità stradale. In particolare, nella prima parte veniva
chiesto di indicare quali si riteneva fossero i fattori più importanti
nel determinismo degli incidenti stradali; quale fosse il mezzo abitualmente uti-
lizzato per gli spostamenti; quale fosse l’opinione personale rispetto all’uso delle
cinture di sicurezza per gli automobilisti e del casco per i motociclisti. La seconda
parte del questionario prevedeva, invece, domande dirette a verificare
la conoscenza delle azioni per la sicurezza stradale e dei principali interventi previsti
dal Codice della strada.

L’elaborazione dei questionari è stata effettuata mediante tabulazione dei dati
con il programma Microsoft Excel 2000, valutando tutte le risposte fornite ai sin-
goli quesiti sia per l’intero campione, sia per istituto e città di appartenenza, oltre
che in relazione all’età e al sesso degli appartenenti al campione esaminato. I
confronti statistici sono stati effettuati mediante il programma SYSTAT.

3. Risultati3. Risultati3. Risultati3. Risultati3. Risultati
La distribuzione di frequenza delle risposte fornite dagli 829 studenti intervistati

è riportata nell'appendice. Fra i dati analiticamente esposti nell'appendice è op-
portuno segnalare, in particolare, la bassa percentuale di ragazzi che hanno di-
chiarato di utilizzare regolarmente il casco (26,3%) e la cintura di sicurezza (24,6%)
e la percentuale relativamente alta di coloro che hanno ammesso di consumare
bevande alcoliche anche prima di mettersi alla guida (26,6%).

Per quel che riguarda la modalità di risposta in rapporto all’età degli intervistati,
non sono risultate differenze significative. Si può solo segnalare che sembrerebbe
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delinearsi una maggiore consapevolezza della possibilità di essere coinvolti in un
incidente stradale da parte dei ragazzi più grandi; infatti, il 16,2% degli studenti
di età compresa fra i 19 e i 23 anni ha dichiarato molto elevata tale possibilità,
contro il 12,5% degli studenti di 17 anni. Va tuttavia sottolineato come l’uso
abituale del casco sembrerebbe più frequente da parte di questi ultimi, infatti ha
dichiarato di utilizzarlo sempre il 27,1% degli studenti di 17 anni, contro il 22,3%
di quelli di 19-23 anni. Infine, la conoscenza di iniziative finalizzate alla preven-
zione degli incidenti stradali è stata dichiarata dal 26,8% dei ragazzi di 17 anni e
dal 36,2% di quelli di 19-23 anni.

Differenze considerevoli sono state osservate, invece, fra i due sessi quanto alla
percezione del rischio ed all’adozione dei mezzi per diminuirlo (tavola 1). Contro
il 17,7% dei ragazzi che si è detto convinto che il numero degli incidenti stradali
negli ultimi anni sia diminuito, vi è stato solo il 2,4% delle ragazze della stessa
opinione. Rispetto all’uso dei dispositivi di sicurezza, il 25,8% dei maschi ha
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Tavola 1Tavola 1Tavola 1Tavola 1Tavola 1
Differenze di comportamenti nei due sessi, fra gli studenti intervistatiDifferenze di comportamenti nei due sessi, fra gli studenti intervistatiDifferenze di comportamenti nei due sessi, fra gli studenti intervistatiDifferenze di comportamenti nei due sessi, fra gli studenti intervistatiDifferenze di comportamenti nei due sessi, fra gli studenti intervistati

                       Maschi (%)   Femmine (%)Maschi (%)   Femmine (%)Maschi (%)   Femmine (%)Maschi (%)   Femmine (%)Maschi (%)   Femmine (%)

Nel corso degli ultimi anni il numero degli incidenti stradali (1)

è diminuito 17,7 2,4
è aumentato 66,8 89,3
è rimasto invariato 15,5 8,3

Uso della cintura di sicurezza (2)

mai 25,8 6,3
a volte 50,6 68,5
sempre 23,6 25,2

Uso del casco (3)

mai 34,5 23,0
a volte 43,5 47,5
sempre 22,0 29,5

Guida dopo aver bevuto alcolici (4)

mai 59,2 80,5
a volte 29,4 17,8
spesso 11,4 1,7

Valori del test statistico chi-quadrato (calcolato sulle frequenze grezze) e relativa significatività:
(1) 74,55, g.l.=2, p<0,001
(2) 63,30, g.l.=2, p<0.001
(3) 14,77, g.l.=2, p<0,01
(4) 56,70, g.l.=2, p<0,001
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dichiarato di non usare mai la cintura di sicurezza, contro solo il 6,3% delle
ragazze; ha inoltre dichiarato di non usare mai il casco il 34,5% dei maschi, contro
il 23,0% delle ragazze. Una differenza molto più importante fra i due sessi è
quella relativa alle risposte alla domanda “Hai mai guidato dopo aver bevuto
alcolici?”: solo il 17,8% delle ragazze ha ammesso di averlo fatto qualche volta,
mentre l’11,4% dei maschi ha dichiarato di aver guidato spesso dopo aver bevuto
alcolici e il 29,4% qualche volta.

Le differenze più importanti sono state osservate riguardo al mezzo utilizzato
per gli spostamenti ed ai comportamenti alla guida (tavola 2) : a Noto il 66,1%
degli studenti usa il ciclomotore, il 4,1% usa il motociclo, il 23,3% l’automobile
e solo il 6,5% il mezzo pubblico; invece, a Catania il 32,5% usa il ciclomotore, il
2,4% il motociclo, il 21,3%
l’automobile ed il 43,8% il
mezzo pubblico. Quanto al
casco, il 37,9% degli studenti
catanesi ha dichiarato di uti-
lizzarlo regolarmente, contro
solo il 14,7% di quelli di
Noto. A Noto, inoltre, è mag-
giore il numero di studenti
(8,9%) che hanno dichiarato
di aver guidato spesso dopo
aver bevuto alcolici, rispetto
agli studenti di Catania
(3,1%).

L’ultima variabile conside-
rata è stata il tipo di scuola
frequentata. Del gruppo di
studenti intervistato, 396
(47,8%) frequentavano i licei
e 433 (52,2%) gli istituti tec-
nici. Le risposte fornite sono
state piuttosto simili fra le
due categorie; in particolare,
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Tavola 2Tavola 2Tavola 2Tavola 2Tavola 2
Mezzi di trasporto e comportamenti degli studentiMezzi di trasporto e comportamenti degli studentiMezzi di trasporto e comportamenti degli studentiMezzi di trasporto e comportamenti degli studentiMezzi di trasporto e comportamenti degli studenti
secondo il luogo di residenzasecondo il luogo di residenzasecondo il luogo di residenzasecondo il luogo di residenzasecondo il luogo di residenza

                                                Catania (%)   Noto (%)Catania (%)   Noto (%)Catania (%)   Noto (%)Catania (%)   Noto (%)Catania (%)   Noto (%)

Mezzo di trasporto usato (1)

ciclomotore 32,5 66,1
motociclo 2,4 4,1
automobile 21,3 23,3
mezzo pubblico 43,8 6,5

Uso della cintura di sicurezza
mai 19,1 21,2
a volte 55,0 55,5
sempre 25,9 23,3

Uso del casco (2)

mai 14,3 41,8
a volte 47,8 43,5
sempre 37,9 14,7

Guida dopo aver bevuto alcolici (3)

mai 77,3 69,7
a volte 19,6 21,4
spesso 3,1 8,9

Valori del test statistico chi-quadrato (calcolato sulle
frequenze grezze) e relativa significatività:
(1) 164,60, g.l.=3, p<0,001
(2) 99,01, g.l.=2, p<0,001
(3) 13,06, g.l.=2, p<0,01
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le differenze riguardo al rispetto delle regole del codice stradale non hanno rag-
giunto il limite della significatività statistica. Quanto all’istituzione ritenuta più
idonea per l’educazione alla sicurezza stradale, i ragazzi dei licei hanno indicato
la scuola più frequentemente (32,1%) degli studenti degli istituti tecnici (15,3%),
la cui preferenza è andata piuttosto all’autoscuola (40,3%).

4. Conclusioni4. Conclusioni4. Conclusioni4. Conclusioni4. Conclusioni
I dati dell’indagine svolta offrono numerosi spunti di riflessione. Va segnalata,

innanzitutto, la carenza di formazione per la prevenzione degli incidenti stradali
denunciata dagli intervistati. La maggior parte dei giovani (71,0%) ha dichiarato,
infatti, di non aver mai partecipato a iniziative di prevenzione; solo dopo i diciotto
anni di età vi è stata una discreta percentuale (36,2%) di ragazzi che si sono detti
a conoscenza di iniziative di prevenzione, verosimilmente perché, cominciando a
frequentare le autoscuole, hanno ricevuto delle informazioni relative alla sicurezza
stradale. Tenuto conto che la scuola (insieme alla famiglia), è indicata da una
quota elevata degli intervistati come attrice nell’educazione alla sicurezza, appare
chiaro che essa dovrebbe conseguentemente inserire l’educazione stradale
nel curriculum formativo degli allievi fin dai primi anni di frequenza, anche in
considerazione del fatto che all’età di 14 anni i ragazzi alla guida di ciclomotori
sono già diventati degli effettivi utenti della strada.

Un secondo aspetto interessante è che una larga maggioranza degli intervistati
(84,8%) ritiene vi sia stato nel corso degli ultimi anni un aumento del numero di
sinistri. Indipendentemente dall’effettiva evoluzione dei dati statistici (2), questa
convinzione denota che fra i giovani vi è, comunque, percezione della gravità del
problema. La componente femminile del campione ha valutato in maniera più
pessimistica il fenomeno in questione, in quanto solo il 2,4% delle ragazze (contro
il 17,7% dei ragazzi) ritiene che il numero degli incidenti stradali negli ultimi
anni sia diminuito.

L’esistenza di una tale differenza nella percezione del fenomeno in questione
può spiegare in parte i comportamenti più prudenti (più frequente uso del casco
e delle cinture di sicurezza) delle ragazze rispetto ai loro coetanei maschi. D’altra
parte, la maggiore frequenza con cui questi assumono comportamenti a rischio
dipende verosimilmente dall’esibizionismo e dal desiderio di autoaffermazione
personale, oltre che di sfida dei limiti, atteggiamenti che risultano più spiccati

C. VINCI , M.A. CONIGLIO, S. DI NUOVO, S. PIGNATO, G. GIAMMANCO

Igiene e Sanità Pubblica - Parte Scientifica e Pratica



LVIII.5.2002 • 309

nei maschi durante l’adolescenza, anche per l’influenza di stereotipi sociali perti-
nenti al ruolo maschile (13). Resta il fatto che la maggior parte degli intervistati ha
mostrato di valutare realisticamente i rischi cui sono esposti gli utenti della strada,
indicando nei motociclisti i soggetti più esposti e negli utenti dei trasporti pubblici
quelli a più basso rischio. Tale consapevolezza, però, è in contraddizione con
l’elevata frequenza di comportamenti a rischio, come l’abituale omissione di usare
il casco e la cintura di sicurezza, anche e soprattutto da parte dei ragazzi di età
superiore ai 18 anni, che pure hanno dichiarato di avere avuto maggiore contatto
con fonti di informazione. La mancanza di controlli e delle conseguenti azioni
repressive può essere un incoraggiamento all’inosservanza di quanto è conosciuto
essere prescritto dal codice della strada ed è percepito come utile. In effetti, oltre
il 37% degli intervistati ha indicato in maggiori controlli ed in sanzioni più severe
le misure idonee a ridurre il numero di incidenti stradali.

Un ulteriore dato è relativo al condizionamento che l’ambiente sociale esercita
anche riguardo ai comportamenti a rischio per la sicurezza stradale, come pare
dimostrato dalle differenze riscontrate tra gli studenti del capoluogo e quelli della
cittadina nell’utilizzazione dei mezzi di protezione e nell’abitudine alla guida dopo
il consumo di bevande alcoliche. Anche in rapporto al tipo di scuola frequentata
sono risultate differenze di valutazioni e di atteggiamenti, ma al riguardo
è discutibile se ciò dipenda dall’influenza dell’ambiente scolastico o se non sia
conseguenza della personalità degli studenti stessi che li ha indotti a scegliere
l’uno o l’altro indirizzo di studi. Il fatto che gli studenti degli istituti tecnici abbiano
indicato prevalentemente nelle autoscuole l’istituzione che meglio si
presta all’attività formativa per la prevenzione degli incidenti stradali può essere
indice di un atteggiamento più pragmatico rispetto agli studenti dei licei, piuttosto
che rivelare sfiducia nell’istituzione scolastica.

I risultati ottenuti nel presente studio sono sostanzialmente in accordo con i
dati illustrati da Robusto et al. (14), rilevati con la citata indagine a livello nazionale
fra persone appartenenti a diverse fasce d’età, dai 18 ai 75 anni. Ad esempio, la
percezione della gravità del fenomeno è risultata uguale, considerando che non
vi sono state differenze significative tra le percentuali di intervistati nelle due
indagini che hanno indicato un aumento di frequenza degli incidenti negli ultimi
anni; significative differenze sono emerse soltanto riguardo al peso attribuito al
comportamento del conducente ed alla velocità come cause di incidenti (tavola 3).
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Tavola 3Tavola 3Tavola 3Tavola 3Tavola 3
Percezione dell’andamento e di alcuni fattori di rischio degli incidenti stradaliPercezione dell’andamento e di alcuni fattori di rischio degli incidenti stradaliPercezione dell’andamento e di alcuni fattori di rischio degli incidenti stradaliPercezione dell’andamento e di alcuni fattori di rischio degli incidenti stradaliPercezione dell’andamento e di alcuni fattori di rischio degli incidenti stradali
risultanti dall’indagine sul campione di studenti siciliani e dall’indagine sulrisultanti dall’indagine sul campione di studenti siciliani e dall’indagine sulrisultanti dall’indagine sul campione di studenti siciliani e dall’indagine sulrisultanti dall’indagine sul campione di studenti siciliani e dall’indagine sulrisultanti dall’indagine sul campione di studenti siciliani e dall’indagine sul
campione di popolazione italianacampione di popolazione italianacampione di popolazione italianacampione di popolazione italianacampione di popolazione italiana

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Studenti   Studenti   Studenti   Studenti   Studenti                  PopolazionePopolazionePopolazionePopolazionePopolazione
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  siciliani (%)siciliani (%)siciliani (%)siciliani (%)siciliani (%)                         italiana(%italiana(%italiana(%italiana(%italiana(%)))))

Hanno risposto che
il numero di incidenti è aumentato negli ultimi anni 84,8 86,0
il comportamento del conducente è il principale responsabile di incidenti 74,5 36,6
la velocità è la principale causa di incidenti 97,3 85,9
   – sempre 23,5 41,4
   – a volte 73,8 44,5

Nota: i dati dell’indagine italiana sono tratti dalla bibliografia citata al punto (14)

Il più elevato livello di istruzione, unito alla giovane età, può essere all’origine
della migliore informazione del nostro campione circa i fattori che determinano
la mortalità, rispetto al campione nazionale che ne ha sottovalutato alcuni. Va
sottolineato ancora che da entrambe le indagini sono emersi comportamenti più
responsabili da parte della componente femminile.

In tutt’altro contesto culturale e sociale, negli Stati Uniti, una più ampia inda-
gine condotta su di un campione di oltre 55.000 studenti delle scuole medie
superiori ha mostrato che anche nella realtà nordamericana vi sono alte percen-
tuali di giovani che si espongono a rischi evitabili, malgrado i severi controlli
sulla circolazione stradale.(15) Nel nostro campione, purtroppo, gli stessi compor-
tamenti imprudenti sono risultati ancora più frequenti (tavola 4).

Quello della sicurezza stradale è un aspetto dell’attuale stile di vita che merita
molta attenzione per le gravi conseguenze che comportamenti imprudenti hanno
sia per le singole persone sia per l’intera comunità. Ciò è particolarmente vero
per i giovani nell’età adolescenziale, per i quali gli incidenti stradali sono la prima
e la più importante causa di perdita di vita e di salute (le tradizionali cause di
malattia sono state eliminate o ridotte ad eventi rari grazie ai progressi dell’igiene
e della medicina preventiva).

Anche se dalla nostra indagine risulta un buon livello d’informazione dei giovani
circa i rischi di incidenti stradali ed i modi per evitarli, resta il fatto che alcuni
comportamenti che sono in grado di determinare l’avverarsi di un incidente o di
aggravarne le conseguenze sono stati dichiarati con preoccupante frequenza. Da
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Tavola 4Tavola 4Tavola 4Tavola 4Tavola 4
Confronto tra il comportamento di studenti siciliani e degli Stati Uniti rispettoConfronto tra il comportamento di studenti siciliani e degli Stati Uniti rispettoConfronto tra il comportamento di studenti siciliani e degli Stati Uniti rispettoConfronto tra il comportamento di studenti siciliani e degli Stati Uniti rispettoConfronto tra il comportamento di studenti siciliani e degli Stati Uniti rispetto
all’uso all’uso all’uso all’uso all’uso di dispositivi di sicurezza ed alla guida dopo consumo di alcooldi dispositivi di sicurezza ed alla guida dopo consumo di alcooldi dispositivi di sicurezza ed alla guida dopo consumo di alcooldi dispositivi di sicurezza ed alla guida dopo consumo di alcooldi dispositivi di sicurezza ed alla guida dopo consumo di alcool

                                                                         Studenti siciliani (%)           Studenti USA (%) Studenti siciliani (%)           Studenti USA (%) Studenti siciliani (%)           Studenti USA (%) Studenti siciliani (%)           Studenti USA (%) Studenti siciliani (%)           Studenti USA (%)

Uso costante della cintura di sicurezza 24,6 33,2
Uso costante del casco 26,3 45,0
Guida dopo consumo di alcol 26,6 16,9

Nota: i dati dell’indagine italiana sono tratti dalla bibliografia citata al punto (15)

qui la necessità di andare oltre la semplice informazione e di puntare più decisa-
mente al conseguimento di obiettivi educativi che facciano della sicurezza stradale
uno stile di vita. Obiettivo essenziale è l’educazione alla responsabilità,
che, tradotta nello specifico del comportamento di guida, significa acquisizione
di comportamenti di sicurezza (uso delle tecnologie utili ad incrementarla), as-
sunzione delle regole e dei limiti in quanto utili al miglioramento della convivenza
sociale, formazione ad uno “stile di guida positivo” (16,17).

Secondo le indicazioni date dai giovani intervistati, sono diversi, e tutti di pari
importanza, gli attori e le istituzioni da cui essi si aspettano azioni mirate alla
sicurezza stradale, azioni che devono essere basate sull’approfondita conoscenza
degli atteggiamenti e dei fattori culturali e sociali che condizionano i comporta-
menti correnti. I risultati emersi dalla nostra indagine possono essere un contri-
buto in tal senso, da unire a quelli derivanti da altri analoghi studi.
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AppendiceAppendiceAppendiceAppendiceAppendice
QQQQQuestionario utilizzato per l’inchiesta e percentuali di risposte alle diverse domande forniteuestionario utilizzato per l’inchiesta e percentuali di risposte alle diverse domande forniteuestionario utilizzato per l’inchiesta e percentuali di risposte alle diverse domande forniteuestionario utilizzato per l’inchiesta e percentuali di risposte alle diverse domande forniteuestionario utilizzato per l’inchiesta e percentuali di risposte alle diverse domande fornite
dagli 829 studenti di scuole medie superiori intervistati a Catania ed a Noto (Siracusa)dagli 829 studenti di scuole medie superiori intervistati a Catania ed a Noto (Siracusa)dagli 829 studenti di scuole medie superiori intervistati a Catania ed a Noto (Siracusa)dagli 829 studenti di scuole medie superiori intervistati a Catania ed a Noto (Siracusa)dagli 829 studenti di scuole medie superiori intervistati a Catania ed a Noto (Siracusa)

Età_____   (M/F) ____    Istituto __________________________      Classe _____

1) Secondo te, nel corso degli ultimi anni il numero degli incidenti stradali ha subito delle variazioni?
a. È diminuito 6,4%
b. È aumentato 84,8%
c. È rimasto invariato 8,8%

2) Quali dei seguenti fattori ha la maggiore importanza nel verificarsi degli incidenti stradali?
    (Segna 1,2,3,4 a seconda dell’ ordine d’ importanza)

a. Condizioni del mezzo 3,9%
b. Comportamento degli altri utenti della strada 12,9%
c. Condizioni atmosferiche (nebbia, pioggia, …) 8,8%
d. Comportamento del conducente 74,4%

3) Nel verificarsi degli incidenti stradali quale dei seguenti fattori riconducibili al comportamento
    umano ha la maggiore importanza? (Segna 1,2,3,4 a seconda dell’ordine d’importanza)

a. Stanchezza (sonno, stress, …) 9,4%
b. Fretta 11,9%
c. Distrazioni (telefono, radio, …) 13,3%
d. Assunzione di bevande o sostanze che possono

pregiudicare la sicurezza alla guida 65,4%
4) Secondo te, la velocità è la principale causa di incidenti stradali?

a. Sì, sempre 23,5%
b. A volte 73,8%
c. No 2,7%

5) Di solito quale mezzo utilizzi per gli spostamenti? (Puoi dare anche più risposte)
a. Ciclomotore (motorino, scooter, …) 49,3%
b. Motociclo 3,3%
c. Automobile 22,3%
d. Mezzo pubblico (treno, autobus, …) 25,1%

6) A tuo parere, qual è la probabilità di essere coinvolti in un incidente stradale?
a. Molto elevata 13,6%
b. Abbastanza elevata 66,9%
c. Poco elevata 17,1%
d. Per nulla elevata 2,4%

7) Secondo te corre maggiori rischi: (Segna 1,2,3,4 a seconda dell’ordine d’importanza)
a. Il pedone 21,2%
b. L’automobilista 16,5%
c. L’utente dei trasporti pubblici 2,4%
d. Il motociclista 59,9%

8) Usi regolarmente la cintura di sicurezza?
a. Sempre 24,6%
b. A volte 55,3%
c. Mai 20,1%

9) A tuo parere, perché alcune persone non utilizzano regolarmente la cintura di sicurezza?
a. Pensano: gli incidenti capitano solo agli altri 5,1%
b. Ritengono la cintura di sicurezza scomoda 42,3%
c. Si sentono sicuri della propria guida o di quella del conducente 11,6%
d. Ritengono la cintura di sicurezza inutile per brevi spostamenti 41,0%

10) Secondo te, la cintura di sicurezza:
a. È inutile 4,5%
b. Può causare più danno che bene 1,9%
c. Può ridurre di poco il danno della persona in caso di incidente 35,8%
d. Può ridurre molto il danno alla persona in caso di incidente 57,8%

11) Se vai in ciclomotore o motociclo, usi regolarmente il casco?
a. Sempre 26,3%
b. A volte 45,6%
c. Mai 28,1%
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12) A tuo parere, perché alcune persone non usano il casco?
a. Lo trovano ingombrante 58,3%
b. Si sentono sicuri della propria guida o di quella del conducente 9,4%
c. Lo ritengono un oggetto inutile 11,4%
d. Altro 20,9%

13) Secondo te, il casco:
a. Non è per niente utile 1,2%
b. È poco utile 6,5%
c. È abbastanza utile 36,2%
d. È molto utile 56,1%

14) Sei a conoscenza di iniziative finalizzate alla prevenzione degli incidenti stradali?
a. Sì 29,0%
b. No 71,0%

15) Se sì, quali?
a. Corsi di guida sicura 7,2%
b. Conferenze/ Dibattiti 4,1%
c. Lezioni di educazione stradale 16,6%
d. Altro 1,1%

16) Hai partecipato a iniziative o incontri sulla sicurezza stradale?
a. Sì 21,5%
b. No 78,5%

17) Quali caratteristiche dovrebbe avere un intervento di prevenzione degli incidenti stradali
     per risultare efficace?

a. Usare messaggi emotivamente molto toccanti 49,5%
b. Trattare gli argomenti prevalentemente sul piano informativo 33,7%
c. Evidenziare le possibili sanzioni 14,9%
d. Altro 1,9%

18) Secondo te qual è l’istituzione che meglio si presta a tale attività formativa?
a. Famiglia 25,7%
b. Scuola 23,5%
c. Autoscuola 37,2%
d. Autorità di Polizia 13,6%

19) Qual è la figura più adeguata nel ricoprire il ruolo di formatore?
a. Genitore 35,2%
b. Insegnante 13,9%
c. Istruttore di autoscuola 35,0%
d. Pubblico ufficiale 15,9%

20) Secondo te, quali interventi o misure dovrebbero essere adottati per ridurre il numero di incidenti stradali?
      (Segna 1,2,3,4 a seconda dell’ordine d’importanza)

a. Maggiore presenza delle forze dell’ordine sulla strada 24,0%
b. Sanzioni più severe 13,0%
c. Maggiore educazione stradale 48,2%
d. Più corsi di guida sicura 14,8%

21) Secondo il codice della strada la guida in stato di ebbrezza:
a. È punita con l’arresto 8,3%
b. È punita con la sospensione della patente 89,8%
c. È consentita se si circola a velocità moderata 1,9%

22) Hai mai guidato dopo aver bevuto alcolici (vino, birra, altre bevande alcoliche)?
a. Spesso 6,0%
b. Qualche volta 20,5%
c. Mai 73,5%

23) Secondo il codice della strada le cinture di sicurezza:
a. Possono non essere utilizzate in presenza di airbag 4,5%
b. Quando presenti, devono essere utilizzate sia dal conducente che dai passeggeri 89,1%
c. Possono non essere utilizzate nella circolazione urbana 3,3%
d. Consentono di trasportare bambini al di sotto dei 3 anni in braccio sul sedile anteriore 3,1%
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